
& I n t r o d u z io n e  a l l e  P a c i P r i v a t e

(convolili degli animi alla, quiete primiera . E  bene fpeffo a v v ie n e e f e  
le private inimicizie meglio fi rifanino da quelli privati Medici, ufanti 
medicine facili,, e morbidi lenitivi, che da i pubblici Minillri della Giu­
ftizia , adoperanti e ferro e fuoco.. O ra fi richiedono inf chi tratta le Paci,. 
Nobiltà., Autorità, Sperienza, Sapere, Eloquenza.,., ed Accortezza. Chi. è 
fornito di sì belle doti, ed ama il divino minifterio di pacificar le genti,, 
può con- franchezza metter mano al! im.prefa. E già al Sapere , e alla 
Pratica hanno prellato foccorfo moltiiFimi valenti- Scritori col trattare dif- 
fidamente dell? Onore, delle Offefe, delle Ingiurie, delle M entite , del 
Duello-, e delle Paci, Ne ora può quali accader, contefa, e inimicizia , a 
cui quelli Maeftri non abbiano già preparata o generale, o fpezial Me­
dicina.. Dappoiché i Mediatori delle Paci hanno accordato il Fatto, che è 
quanto il dire formato il, procedo privato , non- può non feguire la riu­
nione: de gli animi irritati, e difcordi,, purché i litiganti fieno perfone fe- 
guaci. del vero Onore, e- purché dall una- parte, e dall’ altra s’ ami la 
Giuftizia, da- cui dee lafciarfi regere chiunque fa profeffione di Griftiane- 
fimo,, e d? Onore. Ha quella bella Virtù fubito pronte le Leggi ftabilite 
da j  Saggi., da, i Cavalieri.,, da j Letterati, ed accettate da tutti gli uo­
mini onorati, colle quali compenfando,. o annullando le offefe, rende il
filo a ciafchedunoe rellituisce la, civile concordia..

2. Ma P accordare i  Fatti fuole non rade volte, apparir difficile e diffi­
cile pofcia per conféguente e 1’ adattare al, bifogno. le Leggi, e i foccorfi, 
della Giuftizia. Imperciocché ficcarne talor con imprudenza, e fémpre con; 
pericolo fi. fanno i Medici ad? ordinar rimedj al corpo quando non ben co- 
nofconoy ove,. e quale fia la mallattia ; così non poffono: i Medici, morali 
prudentemente affegnar medicine- agli anim i,. qualora, non- fappiano le ca­
gioni, le qualità, gli effetti del male,, chi elfi, prendono a-curare. Adun­
que effendo Tempre di fómma importanza 1’ accordare i. Fatti,, e paren­
domi che ta l materia fia.,tuttavia bisognofa. di qualche lume, m'ìngegnerÒ 
il piu. brevemente che fi potrà di moftrarne. la via., affinchè pollano iM e- 
diatori. piu ficuramente condurti; ne’ fentieri dubbiofi . Io con quella Ope­
retta almeno-parerò non. ozicfo a. me fteffo e giacché le: ffiiagure , onde

g$- paf&. i l  fecondo anno ). oppreffa l’ infelice Lombardia, e fopra tutto 
la Patria mia, hanno, interrotto- e la. voglia e il corfo d’ altri- mieiftudj,. 
crederò’ di non poter meglio, ricrear me fteffo, e giovare al Pubblico fra 
i tumulti., della, guerra.-, quanto col cooperare con- alcune offervazioni ,.per 
avventura non difutili,. alla, glor-iofae lodevol cura di chi intende a, rrt 
mettere-, e: confervare. fra. i Cittadini la-Pace.

3, - Per conciliar dunque-le inimicizie private , o rieleggono,. 0 fi efibifc- 
éono da fe fteffi, uno,, o più. Mediatori, abili., e pronti a. maneggiar le-, 
bilance della Giuftizia.. Appoggiata, che è. alla lor prudènza la caufa o p e r ­
via di compromeffò, o in altra. maniera: il primo Audio fi è quello di Itabiiire 
U Fatto,, come bafe,. fu cui dee inalzarti il Giufto e fondarti la Pace

iderata», Ciò fi; fa primieramente, coi. raccogliere, da gli fteffi. awerfarj;
la


